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di apparato ricevitore, il sistema dei presagi 
meteorici trigiornalieri dati a mezzo della ra-
diotelefonia, presagi dai quali l'agricoltura no-
stra potrebbe trarre grande giovamento. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze (Sottosegretariato per l'as-
sistenza militare e le pensioni di guerra), per 
conoscere i motivi per i quali non ancora venne 
definita la pratica di pensione a favore del mi-
litare Agostino Olivo di Pietro, classe 1893, di-
stretto di Sacile e residente a Meolo (Venezia), 
mutilato di guerra e che fin dal 14 settembre 
1922 passò visita collegiale a Venezia. L'Ago-
stino nacque a Zuglio di Udine. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ferrarese ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il commissario 
straordinario per le ferrovìe dello Stato, per 
sapere se spetti al corteo dei ministri e sotto-
segretari di Stato diritto -a viaggiare senza bi-
glietto e se sia proibito al controllore e perso-
nale viaggiante di chiederne conto ed elevare 
contravvenzione qualora tale personale viaggi 
senza biglietto, senza che possa ricevere dai su-
periori appunti per ciò. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Beltramini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze (Sottosegretariato per l'as-
sistenza militare e le pensioni di guerra), per 
conoscere i motivi per i quali non viene ancora 
liquidata la pensione alla signora Nicoli Maria 
vedova del soldato Giuseppe Spada, la cui pra-
tica fu spedita il 27 febbraio 1922, ed occupa 
il numero di posizione 267403, 2a serie. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Persico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e commercio, per conoscere 
se, in esecuzione di una delle clausole del re-
cente trattato di commercio italo-svizzero, ab-
bia nominato la Commissione di specialisti 
esperti per la compilazione di norme chiare e 
precise sulle condizioni alle quali devono sod-
disfare i vini che si esportano in Svizzera. Fa 
presente che, già per vari sintomi, si rivela ur-
gente la stipulazione di norme definitive allo 
scopo di evitare dannose contestazioni. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e commercio, per sapere se, 
visto che non ebbe più luogo a Parigi la Confe-
renza degli Stati vinicoli contro il proibizioni-
smo, non creda utile provocare egli stesso la 
possibilità di una intesa fra gli Stati europei 
vinicoli esportatori per concretare mezzi effi-
caci atti a contrastare i dannosi effetti diel di-
lagante proibì? ionismo del vino adottato in molti 
paesi nei quali l'uso moderato del vino è con-
fuso coll'uso e l'abuso degli alcoolici concentrati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

«- Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per conoscere se non ri-
tenga opportuno ed utile l'inviare in missione 
nell'isola di Malta per qualche tempo un enotec-
nico governativo, allo scopo di vedere se sia 
possibile, come è da ritenersi probabile, riaf-
ferrare quell'importante mercato che assorbe 
oltre 100 mila ettolitri di vino e che era rifor-
nito un tempo esclusivamente dalla Sicilia, men-
tre oggi lo è dalla Spagna e dalla Francia. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere quali ragioni 
facciano ulteriormente ritardare l'emanazione 
di un regolamento, già da tempo dichiarato di 
imminente pubblicazione per l'eàecuzione della 
legge 21 agosto 1921, n. 1144, pel riconosci-
mento agli effetti della pensione degli anni di 
studi superiori e di servizio straordinario, pre-
stati dagli impiegati dello Stato, e ciò a grave 
pregiudizio, specialmente pel personale d'or-
dine, di importanti interessi aqche di carattere 
urgente, mentre quello emanato in precedenza 
in data 7 giugno 1920, n. 835, per l'esecuzione 
del decreto-legge 23 ottobre 1919, n..l970, viene 
in certi casi applicato dalla Corte dei conti, ri-
conosciuto idoneo a disciplinare la materia, 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Piva ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze (Sottosegretariato per l'as-
sisntenza militare e le pensioni di guerra), per 
conoscere i motivi della non ancora avvenuta 
liquidazione polizza combattenti in favore di 
Fabian Lucia, vedova del militare De Sandro 
Cristofaro da Borso del Grappa (Treviso) : la 
domanda fin dal 22 luglio 1922 è stata inviata 
per i prescritti accertamenti al deposito del 28° 
reggimento fanteria e contemporaneamente fu 


